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Alla C.A. Sindaci dei Comuni del territorio
dell'Azienda ULSS 5 Polesana

LORO SEDI

Oggetto: Comunicazione della prima positività per West Nile virus della stagione 2026 in un pool di
zanzare catturate in una trappola confinante con ilterritorio dicompetenza dell'Azienda ULSS

5 Polesana.

Si informano le SS.LL. che, in dala 19/06/20?6,|a Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare,
Veterinaria della Regione delVeneto ha comunicato all'Azienda ULSS 5 Polesana la presenza divirus West
Nile in un pool di zanzare (Culex pipiens) catturate n rclo6/2026 da una trappola sentinella confinante con
il territorio di competenza dell'Azienda ULSS 5 Polesana.

Trattasidella prima positività locale perWest Nile virus identificata nella stagione2026 pertanto, così

come previsto dalla DGR n. 273 del2810412026 "Recepimento dell'lntesa della Conferenza Permonente
per i Ropporti tra lo Stato, le Regioni e le Province outonome diTrento e Bolzono sullo proposta del Ministro
della Solute di prorogo per un onno del "Piono nozionole di prevenzione, sorveglionza e risposto alle
Arbovirosi (PNA) 2020-2025" (Rep.Atti n. 245/CSR del L8/12/2025) e opprovazione di indicozioni regionoli
per la lotto alle molattie trasmesse do vettori",

SI INVITANO

tutti i Comuni del territorio di competenza dell'Azienda ULSS 5 Polesana a

o adottare e diffondere, qualora non avessero già provveduto, l'apposita "Ordinanza Sindacale per la
Iotta ai culici nelle aree private" per awisare la popolazione sui potenziali rischi d'infezione e per
fornire le corrette indicazioni relative alle misure di bonifica primaria e di igiene ambientale a cui la
cittadinanza può e deve attenersi (eliminazione deifocolai larvali rimovibili, trattamento e/o copertura
di quelli inamovibili), nonché disporre, in caso di necessità, trattamenti larvicidi anche nelle aree
private, prevedendo verifiche a campione;

o informare la popolazione sulle azioni e le misure di prevenzione da adottare in continuità con la

campagna informativa regionale, utilizzando il materiale messo a disposizione dalla Regione delVeneto
al seguente link: https://drive.google.com/drive/folderslLVTSOXuf_WJloriOjsHOvq8ChoSDMdlgH

o verificare che gli interventi ordinari di disinfestazione larvicida nelle tombinature pubbliche e nei
fossati presenti in area urbana e periurbana, siano effettuati nel rispetto del cronoprogramma,
prevedendo ulteriori interventi larvicidi rispetto a quelli programmati, ove necessario, su indicazione
del Dipartimento di Prevenzione;
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. ratforzare le azioni di prevenzione e gli interventi dicontrollo delvettore Èeisitisensibili (RSA, case
di riposo, ospedali, parchi, ecc.) e in occasione di eventi sociali all'aperto, quali sagre e fiere, che si

svolgano tra il crepuscolo e la notte;
o verificare la presenza di strutture disabitate in area urbana con possibile accumulo di acqua

stagnante (scantinati, raccolte a cielo aperto, fossati) e adottare i provvedimenti necessari con i

proprietari; ,

. raccomandare ai cittadini di non utilizzare acqua nei vasi e sottotasi dei cimiteri durante tutto il
periodo estivo o, in alternativa, promuovere l'utilizzo di acqua trattata con larvicida da mettere nei fiori
e sottovasi che, in ogni caso, dovranno essere svuotati ogni 3 giorni.

- Per quanto riguarda gli interventi adulticidi si ricorda che, così come indicato al punto 5.6
dell'Allegato C alla DGR n. 273/2026, tali interventi hanno lo scopo di abbattere la presenza di zanzare
adulte, sono da effettuarsi solo nel caso di comprovata elevata infestazione in siti sensibili e non sono
programmabili nel lungo periodo. Pertanto, in presenza di richieste di intervento adulticida in area
pubblica (ad es. in occasione dieventio manifestazioni pubbliche a svolgimento serale/notturno), la Ditta
incaricata e/o il Comune dovrà verificare preliminarmente la necessità del trattamento adulticida
attraverso la verifica diretta dello stato di infestazione dell'area da sottoporre all'intervento, che dovrà
essere realizzato secondo itempi, imetodie le soglie di intervento previste nel predetto Allegato C, punto
5.5.

Contestualmente al monitoraggio degli adulti di zanzare sarà necessario verificare la presenza di
focolai larvali nell'area segnalata e nelle sue prossimità per un raggio di 200 metri dal punto dove è
programmato l'intervento in area pubblica.

Sarà necessario inoltre inviare la comunicazione della pianificazione dell'interverto adulticida in
area pubblica, con preavviso di almeno 48 o re, al Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda ULSS 5

Polesana (PEC: protocollo.aulss5@pecveneto.it) allesando l'apposita scheda "Comunicozione
disinfestozione adulticida in oreo pubblico" (Appendice D dell'Allegato C alla DGR n. 27312026)
debitamente compilata, affinché il Dipartimento stesso possa verificare, a campione, l'applicazione delle
indicazioni operative riportate nel " Piono Regionale per il Controllo delle Zonzore nelle Aree Urbone - Anno
2026".

Si coglie I'occasione per ricordare quanto previsto dalla vigente DGR n.27312026 relativamente
all'adozione, da parte di tutti i Comuni, del Regolamento Comunale per Ia lotta integrata ai culicidi in
aree private, da predisporre secondo le indicazioni contenute nell'Appendice A1 dell'Allegato C alla DGR

stessa. ln particolare, si raccomanda ai Comuni di:
. Mappare e monitorare i siti a rischio censendo e aggiornando periodicamente i siti pubblici e di uso

collettivo a elevato potenziale riproduttivo per le zanzate (aree verdi, cimiteri, impianti sportivi, plessi

scolastici, ca ntieri, a ree dismesse), pred isponendo un registro geo-refe renziato;
o Garantire la programmazione e l'esecuzione di trattamenti larvicidi periodici nei siti di pertinenza

pubblica, con particolare attenzione ai plessiscolastici, aiparchiurbani, aifossatie alle caditoie stradali,
secondo calendari definiti in accordo con le indicazioni del Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda
U LSS;

o Prevenire i ristagni idrici nelle proprietà e infrastrutture pubbliche assicurando la manutenzione e il
corretto drenaggio di scantinati, locali tecnici, sottopassaggi, tombini e aree depresse di pertinenza

comunale, al fine di eliminare accumuli di acque meteoriche stagnanti suscettibili di fungere da siti di

ovideposizione;
o Curare la gestione del verde urbano di competenza comunale in modo da ridurre la disponibilità di

micro habitat favorevoli alla proliferazione vettoriale, con potatura regolare, rimozione di residui
vegetali e controllo dell'irrigazione;

c Verificare il rispetto delle disposizioni del regolamento comunale in materia di prevenzione della
proliferazione delle zanzate nelle proprietà private, attraverso ispezioni programmate o su

segnalazione, con particolare attenzione a giardini, depositi, aree condominiali e attività produttive;
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o Adottare i provvedimenti amministrativi previsti dalla normativa locale'nei confronti dei soggetti
inadempienti;

o Verificare la presenza nelcomune diimpiantiautomatizzati non segnalati per ilcontrollo delle zanzare,

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti.

ll Direttore U.O.C.
' Servizio di lgiene e nità Pubblica

r.ssa Fed Fenzi -

UOC SERVIZIO IGIENE E SANITA' PUBBLICA

Direttore: Dr.ssa Federica Fenzi

Responsabile del Procedimento: Dr. Andrea Formaglìo
Tel. 0425 394738 - 3937 63

Azienda ULSS 5 POLESANA
Sede legale: Viale Tre Martiri, 89 451"00 Rovigo

PEC: protocollo.aulss5@pecveneto.it - www.aulsss.veneto.it
Codice Fiscale / Partìta lva: 0!013470297
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